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Nasce una rete per fare «massa critica» 

A Brescia alleanza 
tra sette aziende 
della meccanica 

Massimlllano Del Barba 
BRESCIA 

<?'>'i C'è una sola via per inter
cettare la domanda internazio
nale, fare innovazione. Ma per 
fmanziare e sostenere l'innova
zione, un tessuto produttivo 
frammentato e impostato sul
la piccola dimensione come 
quello italiano ha un'unica scel
ta, ed è quella di dare vita il più 
rapidamente possibile a un si
stema di reti d'impresa capace 
di raggiungere la massa critica 
necessaria a riposizionare il 
made in Italy verso i mercati 
emergenti. 

Un'indicazione che sette 
piccole imprese attive nella 
produzione di macchine, im
pianti e sistemi per fonderia 
di materiali non ferrosi hanno 
cercato di seguire unendosi · 
sotto il marchio Five For 
Foundry, oggi la prima- e per 
il momento unica- rete d'im
prese attiva in provincia di 
Brescia. «In realtà, abbiamo 
incominciato a operare unita
mente già a partire dal settem
bre 2009- spiega il presidente 
di Five For Foundry, Vittorio 
Ori -. All'inizio eravamo in 
cinqpe (dalìilnome, ndr), poi 
ci siamo ingranditi, aprendo 
ad altre due realtà, una bolo
gnese e l'altra di Milano, fmo 
a istituzionalizzare in questi 
giorni la nostra collaborazio
ne in una vera e propria rete 
industriale fra Pmi». 

L'idea è partita da un dato di 
fatto. Nell'economia dei nostri 
conipetitor più diretti, i tede
schi, il peso delle imprese che 
superano i 50 dipendenti è di 
cinque volte superiore rispet
to a quello italiano. Lo strumen
to del contratto di rete vuole 
colmare proprio questo gap 
competitivo. Le sette aziende, 
che oggi impiegano complessi
vamente 200 addetti per un fat
turato che lo scorso armo ha 
raggiunto i 45 milioni di euro, 
erano infatti alla ricerca di una 
formula che consentisse di 
mettere in campo una serie di 
investimenti tecnologici e 
commerciali impraticabili per 
una singola realtà. 

«È evidente -prosegue Ori
il vantaggio ottenuto come p o-

tere d'acquisto in fase di ap
provvigionamento di materie 
prime. Ma anche il risparmio 
sul budget commerciale, gra
zie sia alla suddivisione dei co
sti destinati alla partecipazio
ne alle fière internazionali, sia 
alla maggior capillarità ottenu~ 
ta attraverso l'utilizzo di tutte 
le informazioni e i canali co
struiti nel tempo da ogni singo
lo marchio. Inoltre, presentar
ci ai nostri clienti come grup
po ci fornisce quell'immagine 
di solidità che prima non ave
vamo». Se l'obiettivo era quel
lo di fruire dei vantaggi legati 
alla maggiore dimensione 
aziendale senza privarsi della 
reciproca indipendenza, 
l'esperimento bresciano, alme
no per il momento, sembra stia 
funzionando a dovere. «l risul
tati di questo primo periodo so
no stati importanti, generati 
da ordini reali giunti in azien
da proprio grazie all'esistenza 
del gruppo. In particolare, cre
diamo sia risultato vincente 
proporsi con soluzioni tecni
che complementari, tali da ri
spondere a tutte le esigenze 
del cliente, con un unico refe
rente commerciale e mante
nendo un'assoluta tempestivi
tà nelle risposte». 

Nata da una necessità impel
lente - battere la concorrenza 
delle aziende estere più grandi 
-la trasformazione dell'allean
za in una rete d'aziende ha fat
to da moltiplicatore di oppor
tunità. «Oltre alla condivisio
ne della rete commerciale- di
ce Ori-, l'operazione è servita 
anche per dare un'accelerata 
ai progetti in corso di defmizio
ne, c.ome ad esempio lo studio 
e la realizzazione di nuove 
macchine e sistemi tecnologi
camente più avanzati». 

Soddisfatti, Ori e i suoi soci 
guardano ora al futuro dell'alle
anza. «Il prossimo passo- con
clude - deve essere quello di 
operare fiscalmente con il mar
chio unico, per abbattere i rica
richi applicati quando le azien
de del gruppo sono impegnate 
nella stessa commessa». 
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Le società erano da tempo 
alla ricerca di una formula 
che consentisse di avviare 
una serie di investimenti 
tecnologici e commerciali 
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7 
La rete 
Si chiama Five Far Foundry la 
prima rete di sette imprese nata 
in provincia di Brescia 

200 
I dipendenti 
Oltre 200 i dipendenti 
complessivi operanti nelle 
aziende della rete, divisi fra le 
province di Brescia, Bologna e 
Milano 

45mmont 
Il fatturato 
Per le aziende, l'alleanza ha 
permesso di aumentare il 
potere d'acquisto e la 
capillarità dell'area 
commerciale 


